
                                                                                    
 
 
 

 
 
 
 
In adesione alla  Settimana UNESCO DESS 
2014  "Per buona Educ-Azione" coincidente con  
la Settimana conclusiva del Decennio ONU di 
Educazione allo Sviluppo Sostenibile 2005- 2014 
che si terrà tra il 24 ed il 30 novembre 2014 
l’Associazione Turistico Culturale Itiner’Ars 
assieme  all'Associazione Culturale La Palermo 
Dei Misteri,  in collaborazione con l'Associazione 
Culturale Art Mundi,  organizzano l'iniziativa:  
 
GIROVAGANDO TRA LE VIE DEL 

"CAPO" 
territorio di Storia, Cultura e Leggenda 

popolare 
walking tour 

Sabato 29 Novembre 2014 
ore 9:30/13:00  

           
  
 Le Associazioni Itiner'ars, La Palermo dei Misteri e Art Mundi non intendono mancare anche 
quest'anno nell'offrire ulteriori contributi  alla conclusione del decennio ONU  di educazione allo Sviluppo 
Sostenibile 2005-2014. Dopo l'esperienza pluriennale di adesione alla Settimana DESS, ancora una volta le 
tre associazioni vogliono insieme completare l'iter condiviso e maturato nell'ambito della sostenibilità del 
territorio, proponendo un'iniziativa che sia "concr-Azione" della "Educ-Azione" perseguita in questi anni.  
 La loro incessante azione associativa ha seminato negli anni chicchi di conoscenza e germogli di 
saperi  che hanno smosso coscienze e rinnovato l'attenzione su "elementi" del Patrimonio naturale e 
costruito. Il Territorio è stato e rimane  materia d'indagine privilegiata e la sua sostenibilità obiettivo 
prioritario. E del territorio si è sempre prediletto l'edificato ovvero la città urbanizzata. Il centro storico, 
quale luogo maggiormente segnato dello sviluppo civile e culturale di ogni popolo è stato sempre spazio di 
condivisione, comunitario e associativo che in talune epoche si è frazionato, si è delimitato e circoscritto 
alle stirpi, alle etnie o alle corporazioni in cui si identificavano i suoi abitanti. La Città di Palermo in special 
modo, si è ritrovata sempre  "casa" di popoli e razze, di civiltà e di culture che nel sovrapporsi si sono 
amalgamate e fuse, mantenendo però peculiarità e caratteristiche che un occhio acuto e una mente eletta 
possono, volendo, con saggezza rintracciare. I luoghi di queste "concr-Azioni" culturali sono soprattutto i 
rioni popolari, le contrade dello smercio dei prodotti locali, agricoli e gastronomici, i mercati di quartiere e 
le strade dei mestieranti e  degli artigiani di bottega. E' un questi quartieri o "mandamenti" pieni di vita e di 
operosità che si intrecciavano storie e leggende su personaggi e fatti d'ambito, che nel tempo diventavano 
realtà. Certo se poi c'era anche un barlume di verità, una traccia o una memoria storica giustificativa, un 
luogo o un monumento magari sacro e inviolabile che conservasse un  segno, un oggetto o celasse un 
antro, tutto poteva essere "fatto" reale e storia. Oggi questi quartieri sono le aree urbane dove dietro alla 
vita animata dei suoi abitanti si può rinvenire un patrimonio culturale inestimabile fatto di stratificazioni  
edilizie, di squarci  naturalistici  e  di testimonianze storiche e reminescenze leggendarie.   
  



 
Breve descrizione:  

La passeggiata culturale riguarderà il quartiere o mandamento denominato " Monte di Pietà o Capo" . Il 
territorio sarà analizzato dal lato morfologico perché area del transpapireto, dal punto di vista 
antropologico perché crocevia di genti e razze diverse e soprattutto sede dello storico mercato popolare 
del "Capo", dal punto di vista architettonico  perché luogo di importanti emergenze monumentali e civili,  
dal punto di vista artistico per  l'inestimabile patrimonio decorativo custodito all'interno delle tante Chiese 
e Monasteri ivi presenti, dal punto di vista letterario perché territorio di riferimento della leggendaria storia 
dei "Beati Paoli".  
Dalla via Porta Carini, così chiamata per la monumentale Porta Carini prospiciente la Via Volturno, si 
percorrerà il quartiere ove  sorsero nei secoli passati, palazzi e costruzioni civili ma soprattutto Chiese e 
Monasteri tra cui la Chiesa dell'Immacolata Concezione o la Chiesa di San Gregorio definita  "a chiesa ru 
baccalà" . Lungo la via Porta Carini, la via Beati Paoli e la via Sant'Agostino ancor oggi si snoda il mercato 
popolare "ru capu" con le sue botteghe piene di aromi e spezie che ricordano i "suk" arabi. Tra i vicoli e i 
cortili delle case popolari  si rintraccerà  memoria di antichi mestieri desueti come quello dei saponari o dei 
costruttori delle sedie volanti ormai ricordati solo dalla toponomastica. Lungo il percorso  si 
attenzioneranno  i palazzi come il Palazzo Monte di Pietà o il Palazzo Serenario  identificato come il Palazzo 
del Duca della Motta, personaggio del romanzo letterario "I Beati Paoli" narrato da Luigi Natoli. Tante le 
leggende popolari sul groviglio di cunicoli che scorrevano sotto tutta la città e le ipotesi sui luoghi di 
riunione della setta natoliana sparsi nel quartiere  ma  che la  targa marmorea "Piazza Beati Paoli" 
indentifica  in prossimità  della Chiesa di S. Maria di Gesù  o "Santa Maruzza" o ai canceddi , dove 
entreremo a visitare il luogo leggendario dell'ingrottato adibito a tribunale dei Beati Paoli.  
 

Per l'iniziativa,  organizzata  sotto l'egida dell'Unesco, sono stati concessi vari  patrocini istituzionali e godrà 
della collaborazione  di altri  enti ed associazioni.   
 
Data, modalità e orari:  
29 novembre 2014 dalle ore 9:30 alle ore 13:00 circa.  
Punto di incontro: Davanti Porta Carini, via Volturno - Palermo.  
Durata: circa 3 h 1/2. 
L'iniziativa è gratuita.    
 
Annotazioni : 

La passeggiata culturale (walking tour)  sarà è aperta a tutti, adulti e bambini.  Si consiglia 
un abbigliamento comodo e pratico e scarpe  adatte alle camminate.  
Le visite interne ai monumenti lungo il percorso saranno effettuate solo nei siti accessibili e 
non a pagamento.  
 
E' consigliabile  la prenotazione telefonica o per email.  
Contatti:  
cell. 3384512011/3387228775 
itiner_ars@libero.it - www.itinerars.it   
segreteriavivipa@libero.it - www.viviapalermo.com  


